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Il “Sergente” ora cammina in cielo
Ora il “sergente” cammina per sempre
nei suoi boschi. Il 16 giugno infatti si è
spento a 86 anni, nella sua casa di
Asiago, Mario Rigoni Stern, da tempo
gravemente malato.
E’ un grave lutto che colpisce non solo
il mondo letterario italiano ma anche
gli amanti della natura, molte volte
raccontata nei suoi libri. Lo scrittore
conosceva bene il mondo naturale,
soprattutto montano, poiché trascorse
l’infanzia tra i pastori e la gente di
montagna dell’altopiano di Asiago. La
natura descritta da Mario Rigoni Stern
però non è mai stata una natura arca-
dica e armoniosa da paesaggista, co-
me testimoniato dal suo amore per la
caccia e per gli animali.
Dopo i primi studi e il lavoro nella bot-
tega di famiglia, nel 1938 si arruola vo-
lontario alla scuola militare di Alpini-
smo di Aosta e più tardi combatte co-

me alpino nella divisione Tridentina,
nel battaglione Vestone. Durante la
Seconda Guerra Mondiale prende
parte alla disastrosa campagna di
Russia, della quale è uno dei pochi
superstiti. La sua particolare sensibili-
tà verso gli altri e il creato lo contraddi-
stingue anche in questo difficile perio-
do della sua vita. Oltre al suo valore
militare, per il quale è stato insignito
della medaglia d’argento, Rigoni Stern
è ricordato da coloro che hanno com-
battuto con lui sul fronte russo anche
per i suoi interventi in favore di alcuni
civili in condizioni disagiate ed incapa-
ci di sostentarsi, che sono sopravvis-
suti anche grazie a lui. Lo scrittore fu
fatto prigioniero dai tedeschi e trasferi-
to in Prussia orientale. Rientrò a casa,
a piedi, nel 1945, dopo 2 anni di lager,
e da allora ha sempre vissuto con la
sua famiglia, nella casa di Asiago da

lui stesso costruita. Dopo un impegno
presso gli uffici del catasto di Asiago,
dal 1970 Rigoni Stern si è dedicato
completamente all’attività di scrittore e
ad un costante impegno civile.
Per la sua sensibilità verso il mondo
della natura e della montagna l’11
maggio 1998 l’Università di Padova gli
ha conferito la laurea honoris causa in
scienze forestali e ambientali. Sempre
nel 1998 allo scrittore è stato dedicato
il nome dell’asteroide numero 12811
scoperto nel 1996 dall’osservatorio
astrofisico di Asiago.
Il suo primo e più famoso romanzo è il
“Sergente nella neve” del 1953. Si
tratta di un’opera autobiografica dove
lo scrittore narra la propria esperienza
durante la ritirata dalla campagna di
Russia nell’inverno 1942-43. Oltre alla
descrizione dal punto di vista militare
nella narrazione intervengono anche

momenti dedicati alla natura che cir-
conda i nostri Alpini durante la lunga
ritirata.
Successivamente, nella sua terra na-
tale, Rigoni Stern pubblica altri roman-
zi ispirati al grande rispetto e amore
per la natura, come “Stagioni”, “Le vite
dell’altopiano. Racconti di uomini, bo-
schi e animali” e “Aspettando l’alba e
altri racconti” .
Stagioni narra il percorso di vita dello
scrittore, nel corso del quale vengono
rievocati i grandi avvenimenti della
storia e le piccole vicende personali,
dai quali emergono sempre il profon-
do rispetto della natura, del suo equili-
brio e della sua grazia.
In Le vite dell’altopiano l’autore descri-
ve, con competenza e passione, ogni
più piccolo particolare del suo Altopia-
no, quello di Asiago; la protagonista
principale dei racconti è infatti la natu-

ra nelle sue varie sfaccettature: pian-
te, animali, boschi, montagne, neve,
la forza del suo silenzio e la grandez-
za della solitudine.
I racconti contenuti in Aspettando l’al-
ba e altri racconti racchiudono invece
una doppia anima: guerra e natura.
Così accanto alle storie di compagni
di sventura trovano posto i racconti di
due piccoli caprioli che si avvicinano
alle case in cerca di cibo e di riparo,
una lepre inseguita nel bosco e la le-
gna messa da parte per l’inverno.
Mario Rigoni Stern è uno dei pochi
scrittori italiani che ha dedicato così
tante pagine delle sue opere all’habi-
tat naturale che lo circonda ed è per
questo che può essere una buona let-
tura per tutti i nostri cacciatori e lettori
che si accingono a partire per le va-
canze estive.

Myriam Marazzina Lo scrittore Mario Rigoni Stern, recentemente scomparso

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA ALL’“ARENA” FARI PUNTATI SU NETTUNO E LA CAPANO

Fanfulla, ultima prova per i Societari:
in pista i “big” agli Assoluti regionali

Haidane ora detiene tutti i record Juniores
n Gli ultimi meeting regionali hanno offerto un buon antipasto alle gare
dell’“Arena”. A Garbagnate grande prova di Abdellah Haidane nei 3000: con
8’41”81 ha strappato il primato sociale Junior, diventando così il detentore di tutti
i primati di categoria del mezzofondo e precedendo i compagni Manetti (8’50”71) e
Lupo Stanghellini (8’58”47). L’atleta allenato da Paolo Pagani si è poi ripetuto
qualche giorno dopo vincendo su strada a Bobbio (km 6) davanti all’austriaco
Robert Stoll. Sempre a Garbagnate la Capano ha vinto i 100 in 12”10 precedendo
Gaia Biella, quarta con 12”41 e poi impostasi nei 400 con 56”23. Buone prove anche
di Simone Palazzo (1’57”23 sugli 800), di Alice Brassini (5’00”97 sui 1500) e delle
allieve Giulia Riva (12”73 sui 100), Alice Nizzolo e Ilaria Segattini (rispettivamente
1’01”12 e 1’03”83 sui 400). A Cernusco Roberta Colombo ha emulato la Capano con
12”10 (a soli 5/100 dal minimo per gli Assoluti), mentre sempre sui 100 Federico
Nettuno è rientrato dopo i guai al tendine d’Achille con un 11”67 in assoluta
decontrazione. Nella stessa riunione in gara Cesare Rizzi (12”09 sui 100 e 24”66 sui
200) e Alessia Zani (13”68 sui 100). A Cantù infine è tornata alle gare la Rigamonti,
dopo lo stop in seguito a stanchezza: per lei un buon 4’37” sui 1500.

LE ULTIME GARE

Federico Nettuno torna in gara dopo un periodo di stop

LODI Il secondo momento topico dei
Societari si avvicina e per la Fanful
la è tempo di prove generali. Il 5 e il 6
luglio andrà in scena la seconda e ul
tima fase dei Societari regionali
(donne a Busto Arsizio e uomini a
Chiari): i campionati lombardi Asso
luti in programma domani e dome
nica all'“Arena” di Milano diventano
così un'occasione ghiotta per fare il
punto della situazione. Tra le donne
fari puntati come sempre sulla velo
cità: Simona Capano si farà in tre,
cercando il minimo tricolore su 100 e
200 e disputando anche la 4x100 (il
cui titolo lombardo è stato però già
assegnato) con Laura Bertossi (per
lei pure il lungo), Roberta Colombo e
Gaia Biella. Anche la Biella non sarà
da meno, con un menu che propone
anche 400 piani e 400 ostacoli oltre al
la staffetta veloce (importante test
quest'ultimo in chiave Societari vi
sto il ko della squadra A nella prima
fase e i problemi fisici). Il mezzofon
do vedrà invece il rientro sugli 800 di
Sara Rigamonti, ben spalleggiata da
Claudia Iacazio (al via pure dei 400).
In gara anche altre atlete di punta:
l'highlander "Mimma" Moroni (alto),
Francesca Minelli (alto e asta), Ele

na Salvetti (lungo e triplo), Federica
Ercoli (peso e giavellotto) e Simona
Mantelli (martello come Sarah Spi
nelli).
Il settore maschile vede il ritorno do
po vari problemi fisici di Federico
Nettuno nel lungo e di Luca Cassina

grandi motivi di interesse negli 800
con le due ottime new entry Abdel
lah Haidane e Simone Palazzo e
nell'alto con Ivan Sanfratello che ini
zia la caccia al minimo tricolore
(2.07). Ci sarà comunque tanta altra

Fanfulla in gara: Nicola Quinteri
(100 e 400), Alessandro Arioli (200),
Hichem Maaoui (400 e 800), Mattia
Guzzi (lungo e triplo), Marco Catta
neo (asta), Mario Di Leva (peso), i
quattrocentisti Fabrizio Marnini,
Cesare Rizzi e Yves Ekrabe, gli otto
centisti Matteo Caserini e Angelo

Veluscek e il duo Davide Lupo Stan
ghelliniRiccardo Tortini sui 5000.
Un occhio di riguardo andrà tenuto
per i 400 ostacoli, dove torna Luca
Cerioli dopo un guaio al tendine ro
tuleo ed esordisce Jacopo Manetti
con l'obiettivo di "coprire" la gara
per i Societari under 23.

HOCKEY SU PISTA n IL LUNGO VERTICE DI MERCOLEDÌ HA EVIDENZIATO UNA “FRATTURA” NEL CLUB DOPO LA RETROCESSIONE A TAVOLINO

Quale serie? Il grande dubbio dell’Ash
I proprietari vogliono la A2, Belli e i nuovi soci ripartirebbero dalla B

Aldo Belli
ha “invitato”
il presidente
degli “aquilotti”
Franco Fattori
a ripartire
dalla Serie B
rinunciando
alla A2

Fumata grigia anche per l’organigramma,
ma Fattori vuole lasciare la presidenza

L’unicacertezza
in questo momento
èLucaDalBello
n Serie A2 oppure Serie B,
sono pochissime al momen
to le certezze degli “aquilot
ti”. La prima porta il nome
di Luca Dal Bello, che tor
nerà titolare dopo oltre un
anno e mezzo; le altre do
vrebbero essere rappresen
tate da qualche giovane
impiegato in B l’anno scor
so. Possibili, ma tutt’altro
che sicure, anche le ricon
ferme dei due senatori lodi
giani Luca Giaroni e Ga
briele Basso, mentre è tutta
da verificare la disponibili
tà di capitan Piscitelli.
L’esperto difensore pugliese
ha precisato di essere dispo
nibile al dialogo, ma il con
tinuo titubare e l’incertezza
del progetto potrebbero
spingerlo verso Novara o
verso la fine della carriera.
Obiettivi risaputi dell’Ash
sono i fratelli Baffelli, men
tre gli ultimi “rumors” par
lano di un tentativo per far
rimettere i pattini a Massi
mo Gilardoni e a due nomi
clamorosi quali Luca Pere
go e Andrea Perin.

LA SQUADRALODI Futuro ancora incerto in casa
Ash. La serata di mercoledì doveva
essere decisiva per saperne di più
sul futuro della seconda società lo
digiana, impegnata a definire un
riassetto societario e tecnico per ri
sollevarsi dopo la mazzata della re
trocessione a tavolino materializ
zatasi a fine campionato. Era infat
ti prevista una riunione tra gli at
tuali vertici e la nuova cordata di
imprenditori lodigiani interessati
a entrare in società per dare una
mano importante al rilancio degli
“aquilotti”. Un vertice che doveva
di fatto dare risposte certe e defini
tive sul presente e soprattutto sul
futuro del team, sancendone un
nuovo organigramma e facendo
chiarezza su quale campionato ve
drà l'anno prossimo protagonista
la squadra. A questi quesiti invece
al momento non c'è ancora una ri
sposta sicura e dopo oltre tre ore di
camera di consiglio, alla quale han
no preso parte l'attuale presidente
Franco Fattori (che ha ribadito la
sua ferma intenzione di rinunciare
alla carica), il suo vice Graziano
Dal Bello più tutta l'attuale dirigen
za, mister Aldo Belli e la nuova cor
data al gran completo, la fumata è
stata grigia. Non c'è stato un accor
do totale dal momento che tra le
due parti rimane qualche divergen
za sia di natura economica legata
alla questione sponsor sia di natu
ra tecnica, per quanto riguarda
cioè la categoria in cui dovrebbe
iscriversi la squadra nel prossimo
campionato. Quello tecnico è per
altro un nodo alquanto delicato: da
quanto trapelato ci sarebbe la "vec
chia" dirigenza più propensa a
iscriversi alla Serie A2, soprattutto
per una questione di sponsor e di
prestigio, con una squadra di me
diobasso livello che lotterebbe per

salvarsi (pur non chiudendo le por
te alla prospettiva Serie B); i nuovi
"soci" (sembra con il benestare an
che di Aldo Belli) sarebbero più
orientati a ripartire appunto dalla
B, cercando subito il salto di cate

goria. Senza dimenticare l'annoso
problema del settore giovanile, che
insieme le due parti stanno sì pro
vando a risolvere, ma che al mo
mento rimane una questione in so
speso. La volontà di collaborare

sembra esserci da ambo le parti
che, al termine di questo primo, ve
ro incontro fiume, si sono lasciate
in maniera cordiale, dandosi ap
puntamento a breve per dare una
fisionomia finalmente chiara e lim

pida alla nuova Ash. Anche perché
le scadenze per l'iscrizione ai cam
pionati incombono e gli “aquilotti”
vogliono sapere quanto prima dove
voleranno nella prossima stagione.

Stefano Blanchetti

In breve
CICLISMO

Maratona delle Dolomiti,
anche 17 lodigiani al via
«È pur vero che la bellezza è l’ospite
più gradito, ma, cari ciclisti, lasciate
che vi accogliamo a braccia aperte in
sieme all’intramontabile e davvero uni
ca dolomitica magnificenza». Con que
ste parole vengono accolti gli iscritti al
la 22esima edizione della Maratona
dles Dolomites, la granfondo ciclistica
più blasonata d’Europa. Come ogni an
no 9mila ciclisti si ritroveranno sui me
ravigliosi passi dolomitici Pordoi, Sella,
Campolongo, Falzarego, Gardena, Val
parola e Giau per affrontare la sfida
sportiva più attesa dell’anno. Domenica
la partenza da La Villa sarà alle 6.45
con arrivo a Corvara. Tre i percorsi di
gara: lungo (138 km e 4190 m di disli
vello), medio (106 km) e Sella Ronda
(55 km). Faranno parte della spedizio
ne anche atleti della nostra zona: i 17
lodigiani Edoardo Aiolfi, Fabio Catufi,
Giampaolo Cremascoli, Camillo Eletti,
Giulio Eletti, Alessandro Moroni,
Gianluigi Parmesani e Renato Capelli
(Canottieri Adda), Roberto Baffi (Peda
le Casalese), Ettore Boccalari (Team Di
liè), Giovanni Cerri, Patrizio Ovena e
Stefano Taurini (Francesconi), Filippo
Contardi (San Rocco al Porto), Marco
Fornaroli (Beautiful Lodi), Antonio Lilliu
(Sport Market) e Achille Mascherpa
(Extreme Bikes Lodi). Per quanto ri
guarda il sudmilanese invece ci saran
no Rosanna Aurilio, Anna Pavesi e Luigi
Gadia (Sport Market), Sabina Balducci
e Roberto Peia (Molla Bruni), Andrea
Bianchi (Sangiulianese), Francesca Ca
stiglioni, Francesco Onori e Ezio Ricci
(Cc lombardo), Franco Ravaglia e An
drea Zamboni (Fineco Bike), Paolo Ga
lazzi (Speed Wheel) e Pierluigi Nalin
(Consorzio Lombardo). Infine per la
provincia di Cremona correrà Angelo
Casali della Spinese Oratorio.

CICLISMO

Zelo ospita il “Piolini”,
gara di mtb in notturna
Mountain bike sotto le stelle stasera
con un originale meeting proposto dalla
Fratelli Rizzotto sul circuito di Zelo
Buon Persico quale prima gara del trit
tico valido per il “Memorial Franco Pio
lini”. Tracciato ricavato dai sentieri del
centro sportivo comunale, ritrovo alle
ore 19, inizio gare alle 19.45 con quella
delle due categorie dei Supergentle
men, alle 20.15 sarà il turno di Veterani
e Gentlemen, alle 21 il via a Cadetti, Ju
nior e Senior.

CICLISMO

La corsa per Dilettanti
di Orio Litta è in dubbio
La “cursa de San Giunìn” è in forse.
L’ultraquarantennale gara ciclistica per
Dilettanti che caratterizza la sagra di
Orio Litta quest’anno è in forte dubbio
a causa dei costi divenuti insostenibili.
Già due anni fa i dirigenti del Gc Orio
Bike avevano lanciato l’idea di sostitui
re la classica agostana, una delle po
chissime manifestazioni di tale livello
rimaste nel Lodigiano, con una gara
agonistica per amatori, ma nel 2006 la
proposta fu bocciata dal sindaco, poi
ché la Pro loco aveva già messo in ca
lendario la corsa per Dilettanti. La cor
sa poi venne disputata anche nel 2007.
Ora il problema si ripropone.

TINO-LUCA
Rettangolo




